
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è 
riunito presso la sede sociale, martedì 27 marzo 2018, alle ore 
11:00, per deliberare sul seguente 

o.d.g. 
1. Approvazione del verbale della seduta del 30 novembre 
2017; 
2. Comunicazioni del presidente; 
3. Conferma del segretario generale; 
4. Relazione sull’attività svolta nel 2017; 
5. Bilancio consuntivo e relazione al 31/12/2017 e verbale 
del Collegio dei revisori dei conti; 
6. Modifiche allo statuto: approvazione; 
7. Pubblicazioni sociali; 
8. Rapporti con altri enti; 
9. Richieste di patrocinio; 
10. Ammissione Soci; 
11. Varie ed eventuali. 
Sono presenti: il presidente, prof. F. Bencardino, i membri 

del Consiglio direttivo, proff. M. Azzari, S. Bozzato, A. Ciaschi, F. 
Pollice, L. Ruggiero, M. Maggioli, E. dell’Agnese, L. Viganoni, F. 
Salvatori, E. Boria, il segretario generale ff, dott.ssa R. Belluso, i 
membri del Collegio dei revisori dei conti, dott.ssa P. Cabras e 
prof.ssa A. Cresta. Partecipano il rappresentante del Ministero 
della Difesa il ten. col. C. Cimaroli, il rappresentante del Mibact 
dott. F. Paglino e, in rappresentanza del CRA, il prof. V. Colizzi. 
Funge da segretario verbalizzante la dott.ssa R. Belluso. Assenti i 
proff. E. Dai Prà, M.L. Ronconi, G. Sistu, V. Amato E G.M. Ugolini, 
i revisori dei conti dott. G. Romano, dott.sse C. Bizzarri e D. 
Fiorini. 

Al punto 1 dell’odg, Approvazione del verbale della seduta del 
30 novembre 2017, il presidente propone al Consiglio 
l’approvazione del verbale della scorsa seduta. Interviene il prof. 
Colizzi che propone di modificare il punto 5 con la seguente 
dicitura: “relativamente al punto 5 dell’Odg il Presidente informa il 
Consiglio che nel gennaio 2017 aveva provveduto a rinnovare il 
fido precedentemente attivato dal Presidente prof. Conti: si 
trattava di una cessione di credito garantito dal progetto FOP. La 
somma presa in prestito, pari a circa 130.000 euro, era stata 
regolarmente restituita alla banca nel mese di ottobre 2017, ma da 
parte del responsabile del progetto FOP era pervenuta richiesta al 
Presidente di attivare un nuovo mutuo necessario a rimborsare i 
partners stranieri perché il fondo FOP non era stato 
completamente reintegrato. Il Presidente aveva dunque avviato 
un’indagine con l’Amministrazione dalla quale è risultata che poco 
meno di 40.000 euro erano stati utilizzati per pagamenti diversi da 
quelli relativi al progetto FOP al fine di sopperire ad una situazione 
di momentanea sofferenza di cassa e che sarebbe stato pertanto 
necessario reintegrarli. Segue un’ampia discussione dalla quale 
emergono problemi di comunicazione delle azioni intraprese nella 
conduzione del progetto che non sempre hanno consentito di 
esprimere motivato e preventivo assenso da parte del Presidente. 
Pur riconoscendo il valore scientifico del progetto e la sua ricaduta 



positiva per l’immagine della Società, il Consiglio accoglie la 
proposta del prof. Colizzi e delibera all’unanimità la proposta che 
lo stesso rediga una relazione sul progetto da sottoporre al 
Presidente e al Consiglio stesso. E si propone che il gruppo di 
lavoro sia composto anche dal prof. Bozzato e dalla responsabile 
dell’Amministrazione dott.ssa Fazio”.  

Prende quindi la parola il prof. Pollice in merito alla questione 
dei beni messi in vendita dalla casa d’asta, ricordando come il 
Consiglio avesse dato mandato al presidente di procedere in tal 
senso sulla base di quanto previsto dal piano di rientro approvato 
nel precedente Consiglio. Il presidente specifica come la 
Soprintendenza fosse quindi intervenuta con un decreto di vincolo 
sui beni che non potevano essere venduti. Il presidente aggiunge 
che l’operazione era stata avviata al fine di agevolare il 
risanamento economico del Sodalizio e di aver aderito 
all’alienazione dei beni sulla base di informazioni rivelatesi poi 
errate, poiché solo in un secondo momento si era appreso che tali 
beni non potevano essere alienati senza autorizzazione. Per questo 
motivo è attualmente in corso un’indagine della Soprintendenza 
competente e delle autorità giudiziarie.  

Dopo ampia discussione la prof.ssa Azzari, la prof.ssa Viganoni 
e il prof. Salvatori propongono di mettere a verbale la sintesi che 
segue: “sulla base di quanto già previsto nel piano di rientro 
approvato dal Consiglio direttivo, la SGI aveva messo in vendita 
tramite una casa d’aste alcuni beni, che potevano essere alienati 
solo se la Soprintendenza avesse dato parere favorevole”. Il 
presidente chiede l’approvazione del verbale con le modifiche 
proposte. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Al punto 2 dell’odg, Comunicazioni del Presidente, il presidente 
informa il Consiglio che l’ammontare dei debiti si è ridotto di 
molto, c’è continuità nel pagamento degli stipendi ai dipendenti e 
saranno versate entro maggio c.a. alle due dipendenti licenziate le 
quote spettanti.  

La prof.ssa Azzari interviene sul contributo avuto dalla tabella 
ministeriale Mibact. Tale contributo risulta incrementato del 20% 
rispetto all’anno precedente, ma gli istituti culturali non hanno 
potuto, quest’anno, beneficiare del contributo straordinario reso 
possibile, lo scorso anno, grazie a un provvedimento ministeriale 
che aveva aumentato il capitolo di bilancio destinato alla tabella, 
come ricordato anche dal prof. Salvatori. Per garantire la 
sopravvivenza e la qualità delle attività scientifiche sarebbe 
auspicabile che ogni consigliere si impegnasse a portare progetti 
che possano garantire un rientro per il Sodalizio del 10-15%. 
Diviene, in particolare, necessario ripristinare l’Ufficio sociale a 
supporto delle attività progettuali e di comunicazione della SGI.  

Il presidente chiede di ratificare l’accoglimento delle dimissioni 
del consigliere dott. Gianluca Ansalone, rassegnate per 
sopraggiunti impegni di lavoro all’estero. Ricorda ai presenti di 
aver inviato loro la lettera di comunicazione delle dimissioni, 
spedita dal dott. Ansalone per e-mail e conferma che lo stesso 
manterrà gli impegni presi precedentemente in favore del 
Sodalizio. 



Il presidente spiega che il cancello di Villa Celimontana risulta 
chiuso da fine febbraio, su ordinanza della sindaca Raggi, per 
motivi di sicurezza a causa di alberi e rami pericolanti per la 
nevicata passata, ma che a giorni il problema sarà risolto e tutto 
ritornerà alla normalità. Tale chiusura ha causato molte criticità 
per il normale svolgimento delle attività calendarizzate. Comunica 
inoltre che i tecnici del Comune di Roma hanno effettuato un 
sopralluogo, nel contesto della realizzazione della linea C della rete 
metropolitana, per verificare se il palazzetto Mattei presentasse 
delle criticità. 

Il presidente, in merito al Festival della Letteratura di viaggio 
2018, comunica ai consiglieri di aver ricevuto una lettera dal prof. 
Bozzato in cui si fa richiesta di pagamento anticipato delle spese 
di viaggio per gli organizzatori. Il presidente risponde che se si 
tratta di anticipare una cifra di lieve entità non ci sono problemi, 
ma non si potranno formalizzare incarichi fino a quando non ci 
sarà la copertura economica reale da parte degli sponsor.  

Il presidente comunica che il Progetto Cobatour, che verrà 
presentato a breve a cura del prof. Pollice, potrà garantire in caso 
di esito positivo un ritorno economico per la Società Geografica 
come espressamente richiesto dal Consiglio.  

Il presidente informa che, in merito alle cause pendenti, l’avv. 
Cesaro che segue le pratiche ha comunicato che ci sono stati esiti 
positivi per la Società, ma gli opponenti hanno fatto ricorso e 
quindi bisogna attendere i futuri esiti. 

Comunica inoltre che a dicembre c.a. si terrà la 
commemorazione per il cinquantenario della morte di Giotto 
Dainelli; a tal proposito è stato istituito un comitato scientifico che 
lavorerà alla realizzazione di una mostra e di due giornate di 
studio; appena pronto il programma, ne informerà i Consiglieri. 

In merito alla mostra Appia ritrovata, il Presidente cede la 
parola al prof. Bozzato il quale parla dell’ottimo esito che ha avuto 
la mostra; il passo successivo dovrà essere quello di verificare se ci 
saranno le condizioni per organizzare una tappa extra con il 
MIBACT, oppure solo con il patrocinio dello stesso ente, all’estero. 
Comunica inoltre che la Regione Puglia ha messo a disposizione 
delle risorse per realizzare l’ultima tappa a Brindisi.  

Il presidente comunica che il prof. Ruggiero è stato insignito di 
un prestigioso premio per l’articolo più innovativo pubblicato nel 
2016, insieme con una collega dell’Università di Manchester, nella 
rivista "European Urban and Regional Studies", e porge le più vive 
congratulazioni da parte di tutto il Consiglio. 

 Il presidente comunica che dal 2014 erano scaduti i termini, 
senza che fosse data risposta, della richiesta da parte dei VVF di 
messa in sicurezza dell’impianto di riscaldamento per l’accensione 
dei termosifoni di Palazzetto Mattei. È stato incaricato un 
ingegnere, iscritto all’albo e abilitato a queste funzioni, che si è 
fatto carico di risolvere il problema e con la disponibilità dei VVF è 
stato possibile accendere l’impianto in questo inverno. L’ingegnere 
si è reso disponibile a fungere da responsabile della sicurezza del 
Palazzetto e ha chiesto come compenso annuo 2.000 euro 



ratealizzabili per il 2018 e dal 2019 1.400 euro sempre 
ratealizzabili.  

Il presidente comunica che per l’anno corrente il Premio 
Società Geografica Italiana potrebbe essere dedicato al prof. 
Bissanti recentemente scomparso. Ha già contattato i colleghi di 
Bari e di Lecce ed è in attesa di una risposta. Il Consiglio approva 
all’unanimità. 

Al punto 3 dell’odg, Conferma del Segretario generale, il 
Presidente conferma la nomina a segretario generale della dott.ssa 
Rossella Belluso, che sta svolgendo la funzione con impegno, 
capacità e disponibilità. Interviene il prof. Salvatori per evidenziare 
un vizio di forma nel punto 3 dell’odg: non si può parlare di 
“conferma” perchè il segretario generale non è mai stato nominato 
dal Consiglio, ma di “nomina”. Secondo il prof. Salvatori vanno 
prima accettate le dimissioni del precedente segretario generale 
per il quale esprime parole di ringraziamento. Interviene il prof. 
Colizzi che propone di accettare le dimissioni del segretario 
generale, dott. A. Ricci, e procedere alla nomina del nuovo 
segretario generale, dott.ssa R. Belluso. Il Consiglio accetta le 
dimissioni del precedente segretario generale al quale esprime 
ringraziamento per l’operato svolto e plaude alla nomina della 
dott.ssa Belluso, quale nuovo segretario generale. 

Al punto 4 dell’odg, Relazione sull’attività svolta nel 2017, il 
presidente introduce il tema delle attività svolte per l’anno 2017. 
Afferma che è stato un anno molto importante per il Sodalizio che 
ha compiuto il 150esimo anniversario dalla fondazione e che le 
molte iniziative realizzate si sono svolte sotto il logo della 
celebrazione dell’importante ricorrenza. In particolare, sono state 
realizzate due mostre: una a Firenze e una a Roma e 
l’inaugurazione della mostra di Roma è avvenuta alla presenza del 
Presidente della Repubblica che ha svelato una targa celebrativa. 
Prende quindi la parola la dott.ssa Belluso, per illustrare i 
contenuti della relazione che è stata inviata ai consiglieri. Le 
attività svolte confermano il grande impegno da parte della SGI per 
la diffusione e la conoscenza della geografia. Sono da ricordare, in 
particolare, i progetti dedicati all’alternanza scuola-lavoro che 
hanno coinvolto gli studenti di tre licei romani (Aristofane, Tacito e 
Aristotele) e l’attivazione di tirocini curriculari per studenti 
universitari con l’attività Torno subito. Per quanto riguarda il 
settore ambientale, si sono intensificate le relazioni con la 
Fondazione UniVerde con il progetto Obiettivo Terra, i rapporti con 
il CREA (Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi 
dell’Economia Agraria), con il Ministero dell’Ambiente e con il 
Comune di Roma. Nel settore internazionale si sono intensificate 
le attività di ricerca e la cooperazione internazionale tramite il CRA 
(Centro Relazioni per l’Africa), del quale il prof. Colizzi è autorevole 
rappresentante. Continuano le relazioni con le più importanti 
agenzie dell’ONU con sede anche a Roma: FAO, IFAD, PAM, 
UNESCO, WFP. Le celebrazioni per il 150esimo di fondazione della 
SGI sono state molto intense. Il premio SGI 2017, dedicato al prof. 
Gabriele Zanetto recentemente scomparso, è stato assegnato al 
dott. Stefano Malatesta dell’Università Milano Bicocca nell’ambito 



del Festival della Letteratura di Viaggio 2017. Il Festival della 
Letteratura di Viaggio si è svolto su due sezioni, una a Ostuni in 
Puglia e un’altra a Roma, e ha prodotto una serie di relazioni, di 
mostre e di attività didattiche.   

Interviene il prof. Bozzato per ringraziare tutte le persone che 
hanno lavorato per il 150esimo di fondazione, perchè lo hanno 
fatto in un momento di particolare difficoltà economica per la 
struttura. 

La dott.ssa Belluso aggiunge i ringraziamenti al segretario 
generale uscente, dott. Ricci, per l’ottima campagna associativa 
2018, che ha prodotto un numero elevato di nuovi iscritti anche 
tramite la realizzazione di un video che ha avuto una grande 
visibilità sui social media e sul sito della SGI.  

Il prof. Colizzi suggerisce di inserire il logo del 150esimo nella 
prima pagina della relazione in oggetto anche per evidenziare che 
la SGI è arrivata ai suoi primi 150 anni di storia. Il Consiglio 
approva all’unanimità. 

Al punto 5 dell’odg, Bilancio consuntivo e relazione al 31 
dicembre 2017 e verbale del Collegio dei Revisori dei Conti, il 
presidente espone il bilancio consuntivo e la relazione, riportando 
con soddisfazione l’approvazione da parte del Collegio dei revisori 
dei conti ed esponendo nel dettaglio le voci di entrate e di uscita. Il 
presidente cede la parola alla dott.ssa Cabras che, come 
presidente del Collegio, comunica di aver esaminato tutte le 
risultanze bancarie e postali e loda la dott.ssa Fazio per l’ottimo 
lavoro svolto e il presidente per aver vigilato affinché la situazione 
finanziaria migliorasse. Ha inoltre evidenziato come dal bilancio 
consuntivo è emersa una forte riduzione della situazione debitoria. 
Auspica una maggiore collaborazione con la dott.ssa Fazio per il 
futuro e concorda con il Consiglio nel dover sensibilizzare i 
Ministeri, soprattutto il MIBACT affinchè possano dare maggiori 
finanziamenti per il buon funzionamento dell’istituzione. 
Comunica che il Collegio dei revisori dei conti ha approvato il 
bilancio consuntivo.  

Prende la parola il prof. Salvatori che si congratula con il 
presidente per gli ottimi risultati perseguiti e la significativa e 
puntuale stesura del bilancio, ma evidenzia come la situazione di 
criticità non sia ancora completamente passata, come ribadito 
anche precedentemente dalla prof.ssa Azzari. Il presidente 
ringrazia la dott.ssa Cabras e il bilancio è approvato all’unanimità 
dai membri del Consiglio. 

Al punto 6 dell’odg, Modifiche allo Statuto: approvazione, il 
presidente comunica le modifiche da apportare allo Statuto come 
richiesto dal MIBACT. Segue un dibattito e intervengono i proff. 
Fuschi, Viganoni, Azzari e Colizzi per proporre alcune ulteriori 
modifiche alla bozza presentata dalla commissione preposta e 
composta dai proff. Ciaschi, Pollice e Viganoni (vedi allegato 1). Il 
presidente specifica inoltre che, dopo l’approvazione, le modifiche 
dovranno essere sottoposte al giudizio dei Soci tramite la 
convocazione di un’Adunanza straordinaria. Il Consiglio approva 
all’unanimità di apportare le modifiche discusse alla bozza 
dell’allegato 1 e incarica il presidente di procedere.  



Al punto 7 dell’odg, Pubblicazioni sociali, il presidente informa 
il Consiglio dello stato d’avanzamento delle pubblicazioni. In 
merito al Rapporto annuale, dal titolo Per una geopolitica delle 
migrazioni. Nuove letture dell’altrove tra noi, curato dai proff. Meini 
e Salvatori, nasce un dibattito sulla necessità di mettere l’anno di 
riferimento. Il prof. Salvatori propone ai membri del Consiglio di 
cambiare la denominazione in: “Rapporto della Società Geografica 
Italianasenza specificare l’anno. Il Consiglio propone la 
presentazione del Rapporto alla Camera dei Deputati. Interviene la 
prof.ssa Azzari riguardo alla pubblicazione del “Bollettino”. 
Comunica che è stata pubblicata, in versione digitale e a stampa 
(300 copie), l’annata 2017, per la quale è stata mantenuta la 
stessa veste tipografica delle precedenti edizioni. Dall’annata 2018 
il Bollettino sarà edito da FUP, cioè la casa editrice FUP diventerà 
publisher, mentre SGI continuerà a essere editor, ossia 
proprietaria della testata e responsabile scientifica dei contenuti, 
nella nuova edizione semestrale e non più trimestrale. Il 
“Bollettino” dal 2018 sarà accessibile tramite apposita piattaforma 
in formato open access e a stampa per i soci che ne hanno fatto 
richiesta, gli abbonati e gli accordi di scambio (300 copie). La 
Redazione è soddisfatta per l’ottimo risultato ottenuto a fronte di 
un consistente abbattimento dei costi rispetto all’annata 
precedente. Il prezzo è stato di 3.920 euro iva inclusa al 4% per un 
numero di pagine superiori alle annate 2015 e 2016. Il costo 
comprende l’impaginazione, l’attività redazionale e la 
pubblicazione digitale e a stampa (300 copie). I costi delle 
precedenti annate erano, rispettivamente, pari a 23.000 e 35.000 
euro. La versione in lingua inglese dell’annata 2017 è disponibile 
solo on-line ossia scaricabile in formato pdf dalla pagina dedicata 
del Bollettino. La prof.ssa Azzari fa presente che nel 2018 il 
Bollettino compirà 150 anni e che la rivista non ha mai perso un 
anno di pubblicazione, cosa molto rara, aggiunge il prof. Colizzi, 
che dovrebbe essere fatta presente ai Ministeri. Il presidente 
chiede quindi ai consiglieri l’approvazione per l’affidamento alla 
casa editrice FUP, come sopra esposto e alla relativa stipula del 
contratto con la stessa, inoltre chiede la conferma che il direttore 
della rivista “Bollettino della Società Geografica Italiana” rimarrà 
la prof.ssa Margherita Azzari sia per la versione on-line sia per 
quella a stampa. Il Consiglio approva all’unanimità.  

Al punto 8 dell’odg, Rapporti con altri enti, il presidente 
comunica di aver firmato una convenzione con l’ISMEO, per 
scambi e collaborazioni diverse tra cui coedizioni di libri a 
pagamento a carico esclusivo dell’ISMEO. Il Consiglio approva. 

Al punto 9 dell’odg, Richieste di Patrocinio, il presidente 
comunica le richieste di patrocinio ricevute da parte dell’arch. 
Walter Baricchi del Consiglio Nazionale degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori per l’iniziativa Architetti e 
architetture italiane nel Mediterraneo, svoltasi il 4 e 5 marzo in 
Marocco; dal prof. Marcello Tanca per il Seminario Dialoghi tra 
geografia e filosofia che si terrà il 18 aprile p.v. presso l’Università 
di Cagliari; dal dott. Filippo Pistocchi per la Giornata di studi sul 
patrimonio culturale e geografico dei fari che avrà luogo il 18 aprile 



2018 a Bologna;  dal dott. Lorenzo Virginio Teucci, Presidente 
della Società Italiana Aviazione Civile, per la prima missione 
scientifica Chione a Kangerlussuaq, Groenlandia dal 7 al 14 aprile 
p.v.; dal prof. Giuseppe Scanu, Presidente dell’Associazione 
Italiana di Cartografia, per il convegno Cartografia e sviluppo 
territoriale delle specificità geografiche che si terrà dall’8 al 10 
maggio 2018 presso l’Università di Benevento; dal dott. Gabriele 
Natalizia per la XII ed. della Winter School in Geopolitica e 
Relazioni Internazionali dal titolo L’era di Trump, che si svolgerà 
tra marzo e maggio c.a. presso la nostra sede; dal prof. Luigi 
Mundula per la Summer School sul tema delle smart cities; dal 
prof. Riccardo Morri per il Convegno Carta Internazionale 
sull’Educazione Geografica. L’eredità di Andrea Bissanti, svoltosi il 
12 febbraio presso la Sapienza; dalla dott.ssa Laura Canale per la 
seconda edizione del Festival delle Geografie; dalla dott.ssa Paola 
Catapano, Presidente dell’Associazione Polarquest ONG per la 
spedizione Polarquest 2018 che partirà il 21 luglio p.v. per le Isole 
Svalbard; dal dott. Carlo Franchini per l’inaugurazione della 
Mostra La bellezza rivelata che si terrà a Napoli il prossimo 12 
aprile; dalla dott.ssa Maria Teresa Scarrone, Presidente 
dell’Associazione Culturale G. Bove & Maranzana, per il 14° 
Giacomo Bove Day previsto per il 22 aprile 2018; dalla dott.ssa 
Francesca Romana Del Fattore per il progetto di ricerca scientifica 
Pecus–Pescasseroli Candela Uplands Survey. Il Consiglio ascoltate 
tutte le richieste, le approva all’unanimità. Il Presidente, infine, 
espone la richiesta del Centro Nazionale per il Volontariato, in 
collaborazione con la Fondazione Volontariato e Partecipazione, 
per l’ottava edizione del Festival Italiano del Volontariato a Lucca 
dall’11 al 13 maggio, dal titolo Mettiamoci scomodi e chiede al 
Consiglio di deliberare in merito, esponendo da parte sua alcune 
riserve. Il Consiglio non delibera la concessione di patrocinio e 
quindi non approva. 

Al punto 10 dell’odg, Ammissione soci, il presidente sottopone 
al Consiglio le richieste di ammissione a Socio a tempo di: 
Alessandrini Sergio, Roma; Allegri Jacopo, Pizzighettone; Angiletta 
Antonella, Cancellara; Belli Ottavia, Roma; Berti Camillo, Arezzo; 
Bianchini Giorgia, San Pietro in Casale; Cappello Gigi, 
Misterbianco; Capra Christian, Roma; Catalano Valentina, Ruvo di 
Puglia; Cianciafara Giovanni, Padova; Clerici Maria Antonietta, 
Rho; Cocomello Simone, Roma; Compierchio Giulia, Roma; 
Cossiga Anna Maria, Roma; Dal Borgo Alice Giulia, Milano; 
D’Ignazio Francesco, Pianoro; Di Matteo Giovanna, Venezia; 
Gambino Manuela, Carini; Guadagno Eleonora, Napoli; La Femina 
Adriano, Bressanone; Lauria Andrea, Roma; Limitone Narda, 
Bitetto; Lucidi Lavinia, Mandela; Manitta Guglielmo, Castiglione di 
Sicilia; Marengo Sergio, Bogliasco; Mariani Andrea, Cesana 
Brianza; Martines Vincenzo, Roma; Mattioli Maria Letizia, 
Bologna; Pagano Antonietta, Roma; Panciera Marco, Roma; Pensa 
Nikolas, Roma; Peterle Giada, Padova; Pipan Tatiana, Roma; 
Pittorru Salvatore, Fiumicino; Placanica Ettore, Roma; Pompili 
Pagliari Marcella, Roma; Potenza Pierluigi, Roma; Pregliasco Piero, 
Carrara; Rapone Gian Paolo, Roma; Ricci Viola, Cervia; Sabbedotti 



Daniele, Roma; Scarrone Maria Teresa, Maranzana; Spezza 
Alfonso, Roma; Stanganini Laura, Arezzo; Terranova Giuseppe, 
Ragalna; Tilli Stefano, Sansepolcro; Zaccomer Gian Pietro, Udine; 
Zafarana Elena, Meda; Zorzi  Cristiana, Ziano di Fiemme e Zuppi 
Andrea, Roma. 

Il Consiglio approva all’unanimità le richieste. 
Al punto 11 dell’odg, Varie ed eventuali, non essendovi 

null’altro da aggiungere, alle 14:45, il presidente, ringraziando i 
membri del Consiglio per l’efficacia della riunione, dichiara chiusa 
la seduta. 
IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 1 



BOZZA PRESENTATA DAL GRUPPO DI LAVORO FORMATO DAI 
PROFF.: 
LIDA VIGANONI, FABIO POLLICE E ANTONIO CIASCHI 
 

STATUTO della SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA 
(Assunto con delibera della Adunanza Generale Straordinaria dei Soci in data 

29.11.2006; iscritto al Registro delle Persone Giuridiche dalla Prefettura di 
Roma - Ufficio Territoriale del Governo - come da comunicazione del 
19.06.2007, prot. n° 33586/562/2007, Area IV URPG. - Assunto con 

delibera della Adunanza Generale Straordinaria dei Soci in data 20/11/2006). 
DENOMINAZIONE E SEDE 
ART.1 
È costituita la “Società Geografica Italiana – ONLVS” ai sensi del Decreto 
Legislativo 4 dicembre 1997 n.460. 
La Società assume nella propria denominazione la qualifica di ONLUS 
(Organizzazione non lucrativa di attività sociale), che ne costituisce peculiare 
segno distintivo e che verrà inserita nelle comunicazioni rivolte al pubblico 
ed in qualsiasi segno distintivo che la Società intenderà adottare. 
ART.2 
La Società Geografica Italiana ha sede in Roma alla via della Navicella, n. 12, 
nel Palazzetto Mattei all’interno della Villa Celimontana.. 
FINALITÀ 
ART.3 
La Società Geografica Italiana ONLVS ha esclusiva finalità di solidarietà 
sociale e per scopo il progresso delle scienze e conoscenze geografiche, per il 
raggiungimento del quale: 

a) promuove e favorisce il progresso degli studi geografici con 
particolare riguardo alla conoscenza del territorio, paesaggio ed 
ambiente, e alla salvaguardia dei beni culturali, ambientali e 
paesaggistici. Inoltre promuove la diffusione in Italia di una cultura 
geografica facendosi iniziatrice, per questo scopo, di pubbliche 
riunioni, conferenze, escursioni, viaggi di studio, proiezioni, 
convegni, tavole rotonde, ecc.; 

b) promuove e favorisce ogni studio specialmente diretto alla 
conoscenza del territorio nazionale e di tutte le altre regioni della 
Terra, specialmente quelle con le quali più stretti sono, o possono 
divenire, i rapporti economici, culturali e politici dell'Italia e 
dell'Europa; 

c) promuove lo sviluppo sostenibile dei territori, operando di concerto 
con enti pubblici e privati e, con il coinvolgimento attivo delle 
comunità che li abitano, alla valorizzazione delle risorse ambientali e 
culturali dei territori stessi; 

d) riserva un numero di cariche direttive a componenti di sesso 
femminile secondo il principio dell’equilibrio di genere, in ossequio al 
principio costituzionale (art.51 Cost.). 

e) rifiuta ogni forma di discriminazione, in particolare per cause 
direttamente o indirettamente fondate sul sesso, la razza o l’origine 
etnica, la religione o le convinzioni personali, gli handicap, l’età e 
l’orientamento sessuale, anche al fine di realizzare uno strumento 



coordinato per il raggiungimento degli obiettivi di pari opportunità 
previsti in sede di Unione europea e nel rispetto dell’articolo 117 della 
Costituzione; 

f) svolge attività di cooperazione internazionale, in ottemperanza alla 
legge 125/2014 sulla Cooperazione Internazionale allo Sviluppo e alle 
linee guide dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 
(AICS) del Ministero degli Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, e attività di cooperazione decentrata con altri enti e 
organizzazioni non governative con l’intento di sostenere 
l’emancipazione dei popoli ed uno sviluppo incentrato sui principi 
fondamentali della sostenibilità nelle sue declinazioni ambientali, 
sociali, economiche e culturali; 

g) incrementa la Biblioteca e la Cartoteca nelle quali si adunino e si 
conservino i principali periodici e le principali pubblicazioni di 
carattere e di interesse geografico, realizzando un servizio di 
documentazione scientifica in campo geografico e cartografico; 

h) pubblica e distribuisce ai propri Soci un Bollettino comprendente 
scritti originali e un ampio notiziario di fatti e di pubblicazioni 
comunque interessanti il progresso della geografia e delle conoscenze 
geografiche; pubblica altresì opere di carattere monografico, siano 
queste memorie scientifiche come resoconti di viaggio e di missioni, 
ecc.; 

i) mantiene rapporti con le altre Società Geografiche e altri sodalizi 
geografici, sia italiani sia stranieri, con altri Enti culturali nazionali e 
internazionali, e con gli organismi di ricerca della Pubblica 
Amministrazione con particolare riguardo a quelli che perseguono 
finalità scientifiche in campo geografico, quali l'Istituto Geografico 
Militare, l'Istituto Idrografico della Marina, ecc., con i quali potrà 
tenere rapporti di collaborazione e coordinare la propria attività, 
mediante appositi accordi; 

j) conferisce attestazioni di benemerenza.  
È impedito espressamente lo svolgimento di attività diverse da quelle tipiche 
delle ONLUS, ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse. 
DURATA 
ART. 4 
La durata della Società Geografica Italiana è illimitata. 
Il suo scioglimento può essere effettuato dietro deliberazione di almeno tre 
quarti dei Soci aventi diritto al voto. 
In caso di scioglimento della Società, per qualunque causa avvenuto, il 
patrimonio è devoluto ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o 
ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, 
comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, (istituito con D.P.C.M. del 
26 settembre 2000 nella G.U. n. 229 del 30 settembre 2000), salvo diversa 
destinazione imposta dalla legge. 
SOCI 
ART. 5 
Possono essere soci della Società tutti coloro (senza alcuna distinzione) che, 
condividendone lo spirito e gli ideali, intendono impegnarsi personalmente 
per il raggiungimento delle finalità previste dal presente Statuto. 



Il rapporto associativo e le modalità associative sono volte a garantire 
l’effettività del rapporto medesimo; pertanto la partecipazione alla vita 
associativa non potrà essere temporanea. 
Le organizzazioni pubbliche e/o private partecipano nella persona di un loro 
rappresentante. 
ART. 6 
La Società è costituita di Soci effettivi, Soci familiari, Soci corrispondenti e 
Soci d'onore. 
ART. 7 
L’ammissione alla Società, quali Soci effettivi e Soci familiari è deliberata dal 
Consiglio Direttivo su richiesta dell’aspirante socio. Le domande di 
ammissione a Socio presentate da minorenni dovranno essere controfirmate 
dall’esercente la patria potestà. Il genitore che sottoscrive la domanda 
rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e 
risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato minorenne. 
Possono essere nominati Soci d'onore persone che abbiano particolarmente 
contribuito al progresso della geografia. La nomina spetta all’Adunanza 
Generale dei Soci su proposta del Consiglio Direttivo. 
Possono essere nominati, con le stesse modalità dei Soci d’onore, Soci 
corrispondenti quelle persone che esercitano normalmente la loro attività nel 
campo degli studi geografici ed abbiano acquistato particolari benemerenze 
rispetto alla Società. 
ART. 8 
I Soci effettivi e i Soci familiari versano quote annuali, secondo le modalità 
prescritte dal Regolamento. I soli Soci effettivi possono, peraltro, assumere la 
qualifica di vitalizi versando una tantum la quota appositamente determinata. 
Tutti i Soci in regola con il versamento delle quote sociali, se dovute, hanno 
diritto a votare per le elezioni dei componenti il Consiglio direttivo e il 
Collegio dei revisori dei conti. I Soci familiari possono votare, ma non sono 
eleggibili. 
ART. 9 
Tutti i soci hanno diritto di: 

 partecipare a tutte le attività promosse dalla Società; 
 partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio voto nelle sedi 

deputate, anche per l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e 
di eventuali regolamenti; 

 presentare alla Presidenza della Società proposte da inserire 
nell’Ordine del giorno delle Adunanze Generali Ordinarie; 

 godere dell’elettorato attivo e passivo per la nomina degli Organi 
Direttivi della Società. 

I soci minorenni non hanno diritto di voto attivo e passivo, come meglio 
specificato nell’art. 16 del presente Statuto. 
ART. 10 
Gli associati hanno l’obbligo di osservare lo Statuto, di rispettare le decisioni 
degli Organi della Società e di corrispondere le quote associative. Tali quote 
non sono trasmissibili né rivalutabili. 
ART. 11 
La qualifica di socio non è temporanea e si perde per dimissioni volontarie, 
espulsione, decesso. 



Le dimissioni da socio devono essere presentate per iscritto al Consiglio 
Direttivo. 
L’espulsione è prevista quando il socio non ottemperi alle disposizioni del 
presente Statuto e di eventuali regolamenti, si renda moroso o ponga in 
essere comportamenti che provocano danni materiali o all’immagine della 
Società. L’espulsione è deliberata dal Consiglio Direttivo, a maggioranza 
assoluta dei suoi membri, e comunicata mediante lettera al socio interessato. 
Contro il suddetto provvedimento il socio interessato può presentare ricorso 
entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’espulsione; il ricorso verrà 
esaminato dall’Assemblea nella prima riunione ordinaria. 
ART. 12 
La perdita, per qualsiasi caso, della qualità di socio non dà diritto alla 
restituzione di quanto versato alla Società. 
ART. 13 
Il decesso del socio non conferisce agli eredi alcun diritto nell’ambito 
associativo. 
PATRIMONIO E FUNZIONAMENTO 
ART. 14 
II patrimonio della Società è costituito da: 

a) beni mobili e immobili di proprietà; 
b) contribuzioni, donazioni, lasciti, sovvenzioni da parte di persone 

fisiche o Enti, elargiti con la specifica destinazione di incrementare il 
patrimonio; 

c) eccedenze di bilancio se destinate ad incrementare il patrimonio; 
d) quote versate dai Soci a vita. 

ART. 15 
Per il raggiungimento dei propri scopi la Società dispone: 

a) delle quote sociali; 
b) delle oblazioni volontarie dei soci; 
c) di sovvenzioni e contributi elargiti da privati o Enti; 
d) dei proventi, anche di natura commerciale, derivanti dalle iniziative 

promosse dalla Società; 
e) da cessione a terzi di pubblicazioni della Società o, comunque, di 

proprietà della Società; 
f) dei proventi del patrimonio. 

ART. 16 
II patrimonio finanziario della Società deve essere investito in titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato o da enti pubblici, salvo le normali disponibilità 
finanziarie che devono essere depositate ad interesse presso Istituti di credito 
di rilievo nazionale. Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati 
unicamente per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse 
direttamente connesse. Non possono essere distribuiti, anche in modo 
indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale, a meno 
che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano 
effettuate a favore di altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale che 
per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria 
struttura. 
ORGANI DELLA SOCIETÀ 
ART. 17 



Sono organi della Società: 
- il Presidente; 
- il Consiglio direttivo; 
- l'Adunanza Generale dei Soci; 
- il Collegio dei Revisori dei Conti. 
PRESIDENTE 
ART. 18 
II Presidente sovraintende all'attività della Società e in tale qualità: 

a) rappresenta la Società in tutti gli atti civili e giudiziari e nei rapporti 
tanto con i Soci, quanto con terzi e con le autorità; 

b) convoca e presiede il Consiglio direttivo e dispone per le Adunanze 
dei Soci; 

c) formula l'ordine del giorno per le sedute del Consiglio e per le 
Adunanze generali dei Soci; 

d) stipula i contratti, firma la corrispondenza (tranne, eventualmente, per 
ciò che egli può delegare) e gli Atti della Società; 

e) cura che sia dato corso alle deliberazioni del Consiglio; 
f) vigila sull'osservanza dello Statuto e del Regolamento sociale; 
g) propone al Consiglio gli atti ordinari e straordinari riguardanti il 

contratto di lavoro del personale; 
h) ha facoltà di deliberare in caso di necessità o urgenza, sottoponendo 

la relativa delibera alla ratifica del Consiglio direttivo nella prima 
riunione utile; 

i) dispone quanto altro occorra per l'ordinario funzionamento della 
Società. 

ART. 19 
In caso di temporaneo impedimento del Presidente, le sue funzioni sono 
assunte a tutti gli effetti dal vicepresidente in carica più anziano. Qualora il 
Presidente, per qualsiasi motivo, venga a cessare dal suo ufficio, il Consiglio 
direttivo, constatata la cessazione, designa, possibilmente nella persona del 
vicepresidente in carica più anziano, il reggente della Presidenza e 
contemporaneamente indice l'Adunanza Generale dei Soci per l'elezione del 
nuovo Presidente, da tenersi entro 60 giorni. 
CONSIGLIO DIRETTIVO 
ART. 20 
Il Consiglio direttivo, composto dal Presidente, due vicepresidenti e dodici 
consiglieri. Uno dei vicepresidenti e almeno cinque dei consiglieri sono scelti 
tra rappresentanti ufficiali della geografia nell'insegnamento universitario. Il 
Consiglio direttivo, su proposta motivata del Presidente e con il voto 
favorevole di due terzi dei membri eletti, può cooptare, per la durata del 
proprio mandato, fino a due ulteriori membri. Possono partecipare alle 
sedute del Consiglio direttivo senza voto deliberativo i Presidenti Emeriti. 
Nella composizione del Consiglio direttivo almeno il 40% dei componenti 
deve essere di sesso femminile, secondo il principio dell’equilibrio di genere  
ART. 21 
I Ministeri e altri Enti che contribuiscano al bilancio di esercizio della Società 
con propri contributi possono designare un loro rappresentante ad assistere 
alle riunioni del Consiglio direttivo, con voto consultivo. Alle riunioni del 
Consiglio direttivo possono inoltre essere invitate dal Presidente, di volta in 



volta, persone la cui partecipazione, a titolo consultivo, sia ritenuta utile per 
particolari finalità. 
ART. 22 
Spetta al Consiglio direttivo: 

a) disporre l'attuazione delle deliberazioni prese dalle Adunanze 
Generali; 

b) formulare il bilancio preventivo e redigere il bilancio consuntivo, da 
presentare entrambi all'approvazione dei Soci nelle Adunanze 
Generali ordinarie; 

c) dare disposizioni di massima per le pubblicazioni sociali; 
d) proporre il conferimento delle onorificenze sociali, da sottoporre 

all'approvazione dell'Adunanza dei Soci; 
e) nominare, anche fra i non soci, il Segretario generale, definendone in 

maniera puntuale all’atto della nomina le funzioni e le responsabilità, 
così come riportato nel successivo Art.30; 

f) nominare il Bibliotecario, nonché altro personale e prendere nei loro 
confronti tutti i provvedimenti necessari, su proposta del Presidente; 

g) designare fra i Soci il Direttore e il Redattore del Bollettino, nonché 
distribuire fra i consiglieri i necessari incarichi di sopraintendere a 
determinate attività sociali; 

h) proporre all'Adunanza Generale Ordinaria dei Soci quale Presidente 
emerito chi per più di un mandato abbia svolto le funzioni di 
Presidente; 

i) cooptare per la durata del proprio mandato, su proposta motivata del 
Presidente e con il voto favorevole di due terzi dei componenti eletti, 
fino a due ulteriori componenti; 

j) nominare fiduciari regionali e subregionali, definendone i compiti, 
relativi soprattutto ai rapporti fra la sede e i Soci altrove residenti e 
alla divulgazione delle attività svolte dal Sodalizio, e le eventuali 
incompatibilità; 

k) deliberare sulle domande di ammissione a socio e sulla eventuale 
radiazione di Soci morosi; 

l) deliberare circa tutti gli altri provvedimenti che siano ritenuti utili al 
conseguimento dei fini sociali; 

m) fissare le quote sociali e le modalità di versamento delle stesse; 
n) predisporre il Regolamento sociale o sue eventuali modifiche ed 

integrazioni in modo che si assicuri, tra l’altro, l’uniformità del 
rapporto associativo e delle relative modalità associative, volte a 
garantirne l’effettività, e sottoporlo all’approvazione dell’Assemblea 
dei Soci; il Regolamento può prevedere incompatibilità e limiti 
temporali di mandato per i componenti degli organi elettivi; 

o) predisporre un Piano strategico di durata pluriennale,  comunque non 
superiore alla durata del mandato, e piani annuali di attuazione. 

ART. 23 
Perché le riunioni del Consiglio siano dichiarate valide occorre la presenza di 
almeno la metà dei suoi componenti, compreso in tal numero il Presidente o 
chi ne esercita la funzione. 
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza di voti. In caso di parità prevale 
il voto del Presidente o di chi ne esercita la funzione. 



ADUNANZA GENERALE DEI SOCI 
ART. 24 
L'Adunanza Generale dei Soci è costituita da tutte le categorie dei Soci ed ha 
tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. 
ART. 25 
La Presidenza deve convocare annualmente due Adunanze Generali 
ordinarie, la prima entro il mese di marzo, la seconda entro quello di 
novembre. Ove occorra sono convocate in stretta successione di tempo una 
Adunanza ordinaria e una Adunanza straordinaria di cui al successivo art. 21. 
In ogni caso nella prima Adunanza ordinaria si dovrà procedere: 

a) all'esame e approvazione della relazione del Presidente sull'attività 
svolta dalla Società nell'anno precedente; 

b) all'esame e approvazione del bilancio sociale consuntivo relativo 
all'anno precedente, sentita la relazione del Collegio dei Revisori dei 
Conti; 

c) all'esame e approvazione di eventuali proposte di modifiche del 
Regolamento sociale; 

d) all'eventuale convalida di onorificenze sociali e di nomine a socio 
d'onore e corrispondente proposte dal Consiglio; 

e) alla radiazione di Soci resisi indegni di restare a far parte della Società; 
f) ove occorra, alla elezione delle cariche sociali, mediante lo spoglio, nel 

corso dell'Adunanza, delle schede di votazione pervenute fino al 
momento in cui essa dichiarata aperta. 
Nell'Adunanza ordinaria di novembre si deve provvedere: 

a) all'esame e all'approvazione del programma scientifico della Società 
per l'anno o per gli anni successivi; 

b) all'esame e all'approvazione del bilancio preventivo per l'anno 
successivo; 

c) all'eventuale convalida di onorificenze sociali proposte dal Consiglio e 
per le quali si ravvisi particolare urgenza di assegnazione. 

ART. 26 
Le proposte presentate da parte di Soci per l'inserimento nell'ordine del 
giorno delle Adunanze Generali ordinarie devono pervenire alla Presidenza 
della Società entro i mesi, rispettivamente, di gennaio e di settembre. Qualora 
le proposte siano presentate da meno del 10% dei soci, il Consiglio direttivo 
decide circa la loro iscrizione all'ordine del giorno. 
ART. 27 
Le Adunanze generali straordinarie vengono convocate entro 30 giorni su 
delibera del Consiglio direttivo che ne fissa l'ordine del giorno, oppure su 
richiesta scritta presentata da almeno il 10% dei Soci effettivi aventi diritto al 
voto. Una copia del bilancio consuntivo e della relazione della Presidenza 
sull'attività svolta dalla Società nell'anno precedente devono essere trasmesse 
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dopo che siano stati approvati 
dall'Adunanza Generale. 
ART. 28 
Le Adunanze Generali, sia ordinarie sia straordinarie, sono valide in prima 
convocazione quando intervenga personalmente o per delega almeno la metà 
dei Soci aventi diritto al voto. 



In seconda convocazione, che può avvenire, se non diversamente specificato 
nell'invito, non prima del giorno successivo, le Adunanze sono valide 
qualunque sia il numero dei Soci presenti di persona o per delega. A ciascun 
socio che interviene di persona non possono essere conferite più di tre 
deleghe. 
Le deliberazioni delle Adunanze Generali sono valide se approvate da 
almeno la metà più uno dei presenti di persona o per delega, salvo il disposto 
dell'Art. 36 per le modifiche allo Statuto. 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
ART. 29 
Al controllo dell'amministrazione della Società è preposto un Collegio dei 
Revisori dei Conti di cinque membri effettivi e due supplenti. Tre dei membri 
effettivi e i due supplenti sono eletti dall'Adunanza Generale dei Soci, 
essendo i restanti due effettivi nominati rispettivamente dal Ministero dei 
Beni e le Attività Culturali e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.  
Il funzionamento del Collegio è stabilito dal regolamento sociale. 
SEGRETARIO GENERALE 
ART. 30 
II Segretario generale, di cui al precedente Art. 22, è coadiuvato nelle sue 
funzioni da un Ufficio sociale e da altro personale, il cui numero e le cui 
attribuzioni sono stabiliti dal Regolamento e, ove occorra, da ulteriori 
deliberazioni del Consiglio. Il Segretario generale dipende direttamente dal 
Presidente e attende sotto la sua direzione: 

a) alla esecuzione delle deliberazioni della Presidenza e del Consiglio 
direttivo; 

b) alla redazione della corrispondenza e dei processi verbali delle 
Adunanze dei Soci e del Consiglio; 

c) alla sorveglianza della regolare tenuta dello schedario dei Soci; 
d) alla sorveglianza della Biblioteca e Cartoteca e di ogni altra struttura 

nella quale si articola il patrimonio culturale della Società; 
e) alla direzione e vigilanza di tutto il personale 
f) all’attuazione del Piano strategico e dei relativi piani annuali. 

ELEZIONI DEGLI ORGANI 
ART. 31 
Le elezioni del Presidente, dei vicepresidenti, dei consiglieri e dei revisori 
hanno luogo per scrutinio segreto, anche a mezzo posta e/o in modalità 
telematica, con votazione unica. I risultati delle elezioni, per quanto riguarda 
il Presidente e i vicepresidenti, devono essere comunicati al Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali e Ambientali, Direzione generale per i Beni Librari 
e gli Istituti Culturali. 
ART. 32 
Tutte le cariche sociali indicate nei precedenti articoli sono a titolo gratuito. Il 
Consiglio direttivo può eventualmente deliberare il rimborso delle spese che i 
suoi componenti e revisori debbano sostenere per partecipare alle riunioni, 
ovvero per assolvere a determinati incarichi loro conferiti. 
DURATA DEI MANDATI 
ART. 33 
II Presidente, i vicepresidenti e i consiglieri durano in carica quattro anni e 
sono rieleggibili. Qualora un membro del Consiglio direttivo, per qualsiasi 



motivo, venga a cessare dalla carica, si provvede alla sua sostituzione 
mediante immissione nella carica del primo dei non eletti e, nel caso, dei 
susseguenti non eletti. Qualora il Consiglio direttivo, per qualsiasi causa, si 
riduca a meno di otto componenti occorre provvedere al suo rinnovo totale 
da effettuarsi, mediante elezione da parte dell'Adunanza Generale (ordinaria 
o straordinaria se occorra), entro 60 giorni dall'avvenuta riduzione. Nel 
frattempo, il Presidente, o chi ne esercita le funzioni, si limita a compiere gli 
atti indispensabili al normale funzionamento della Società. 
I revisori dei conti restano parimenti in carica per quattro anni. 
ART. 34 
I componenti del Consiglio che per tre volte consecutive manchino senza 
validi motivi alle sedute consiliari decadono dalla carica. 
MODIFICHE DI STATUTO 
ART. 35 
Qualora si intenda modificare lo Statuto, in tutto o in parte, il Presidente 
della Società sottopone le necessarie proposte ad una Adunanza Generale 
straordinaria dei Soci previa deliberazione del Consiglio direttivo. Tutti i Soci 
in regola con il versamento delle quote sociali, se dovute, hanno diritto a 
votare. Le modifiche proposte devono essere comunicate ai Soci almeno 15 
giorni prima della data di convocazione dell'Adunanza Generale alla quale 
saranno sottoposte. 
Per l'approvazione occorre il voto dei due terzi dei Soci presenti di persona o 
per delega all'Adunanza stessa. A questo specifico fine ogni socio può 
ricevere una sola delega. 
NORME FINALI 
ART. 36 
Per quanto non previsto dal presente Statuto si deve fare riferimento alle 
leggi vigenti. 
Mediante apposito Regolamento sono fissate le modalità generali di 
funzionamento della Società nelle sue varie attività, nonché quelle per 
l'assunzione e lo stato giuridico ed economico del personale occorrente per le 
sue esigenze. Per quanto non previsto dal Regolamento spetta al Consiglio 
direttivo prendere di volta in volta le necessarie deliberazioni. 
 


